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◆ Il leader ultranazionalista arriva
nella città lagunare con una nuova
provocatoria proposta

◆ Il sindaco Paolo Costa ribadisce:
«È un ospite indesiderato»
Imbarazzo del presidente del Friuli
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D’Antoni: non ho
ancora scelto
una parte politica

Haider «sbarca» a Venezia
«Unire Carinzia, Friuli e Veneto»
Violante: «Imbecillità». Anche la destra lo critica

■ Sergio D’Antoni non ha ancora de-
ciso di scendere in campo in politi-
ca. Lo assicura anche ieri sera in oc-
casione di un convegno promosso
dal Cdu. Ai cronisti che gli chiedo-
no se sono in corso prove generali
di grande centro, Sergio D’Antoni
ribatte tranquillo: «no. Nessuna
prova di grande centro. C’è un di-
battito importante, significativo,
sul futuro della politica e dell’eco-
nomia. Penso che un sindacalista
debba dare il suo contributo forte,
autonomo in questo dibattito poli-
tico un poco sterile, in verità. Quin-
di è bene che ci sia questo confron-
to a più voci e noi della Cisl voglia-
mo istituzioni forti, vogliamo un
modello vero di democrazia econo-
mica». La scelta di campo deve an-
cora farla? «Assolutamente sì -ri-
sponde D’Antoni- sono segretario
della Cisl e faccio questo. In questo
senso mi debbo mobilitare perché
le linee della mia organizzazione
possano vincere».

ROMA Unanefaecentonepensa,
Joerg Haider: il governatore della
Carinzia, leader della destra ultra-
nazionalista e xenofoba, arriva
oggiaVeneziaconunanuovapro-
vocatoria proposta: unire Carin-
zia,FriuliVeneziaGiuliaeVeneto,
all’interno di una «Europa delle
Regioni», i cui confini siano però
ridisegnati «a partire dall’identità
culturale e politica di una data re-
gione». Un’idea espressa da Hai-
der ieri in una intervista uscita su
«Libero», il nuovo giornale di Vit-
torio Feltri, alla vigilia del suo arri-
voaVenezia.Visitasgraditaamol-
ti,acominciaredalsindacodicen-
trosinistra, Paolo Costa, che il go-
vernatore dellaCarinzia hagiusti-
ficato come promozione del turi-
smodellasuaverderegione.

Sarà un sogno di gloria, forse,
per il personaggio notoriamente
xenofobo, tanto per volermettere
la firma sulla nascita di un nuovo
impero Austro-ungarico modello
disneyland? Luciano Violante,
presidente della Camera, boccia
l’idea come una«imbecillità», e lo
stesso Giancarlo Galan, presiden-
te della Regione Veneto (che in-
contrerà oggi Haider a Venezia), è
stupefatto: «Mi pare che dimenti-
chi un Risorgimento, due guerre
mondiali e tanti altri fatti che non
sipossonocambiare».Gianfranco
Fini, presidente di An, prende su-
bito le distanze: «Questo strampa-
lato progetto non ci trova assolu-
tamente consenzienti. Haider so-
gna una Europa che sia basata sul-
le identità regionali e anche sulle
etnie. AN ha, invece, una visione
nettamente diversa. Noi pensia-

mo ad una Europa che parta dagli
Stati nazionali e non dalle regio-
ni». Tutto ciò, secondo Fini, non
hanullaachevederecongli inter-
scambi commerciali ed economi-
ci tra regioni contigue come il
Friuli e la Carinzia o il Piemonte e
la Savoia, «che ci sono e devono
esistere». Nessun commento dal
Presidente del Friuli-Venezia Giu-
lia, Roberto Antonione, di FI, che
aveva annunciato per l’autunno
la convocazionedi«StatiGenerali
Transfrontalieri» («ho avvisato
Amato»,precisa),persvilupparela
cooperazione.

Lo«Joerghaiderpensiero»parte
dalla bocciatura degli «Stati Uniti
d’Europa», perché, spiega, «il mo-
delloamericanononèapplicabile
all’Europa», invece in una Europa
delle regioni «il centralismo prati-
catodaBruxellesspariràeconesso
anche il potere degli Stati». «Già
oggi - continua Haider - lo stato
nazionale per i piccoli problemi è
un’entità troppo grande e per i
grandi problemi è e piccino». Per
carità, l’idea di un’Europa delle
Regioni non è «una sequenza di
secessioni», precisa il politico au-
striaco, bensì «un ritrovarsi di
identità». Così fra Carinzia, Vene-
to, Friuli Venezia Giulia, ci sareb-
be in comune l’identità culturale:
«Il nostro stile di vita, il modo di
concepire la quotidianità, l’orga-
nizzazione dei nostri sistemi». Se-
condo questa logica la Sicilia do-
vrebbericonoscersinelMagreb...

La prende con filosofia diplo-
matica, invece, l’ex sindaco di Ve-
nezia, Massimo Cacciari: «Haider
è il rappresentante di uno Stato

europeo e quindi, su questioni
istituzionali, amministrative e
tecniche, io hoildoveredi tentare
con lui accordi e rapporti». E sulla
proposta aggiunge: «La creazione
di accordi transfrontalieri regio-
naliècertamenteunodeitemiche
a livello di Unione europea occor-
rerà affrontare. Io spero che Hai-
der intenda proporlo seriamente,
non come la creazione di un nuo-
vo staterello».La polemica rientra
subito nei confini nazionali: per
Cacciari «Bossi dice cose peggiori
diHaider»;il forzistaBeppePisanu
attaccaGiorgioNapolitano;Gian-
carloGalaneAgazioLoieroarriva-
noquasi all’insulto: ilprimoaccu-
sa l’altro di dire «sproloqui» peg-
giori di quelli di Haider (per avere
criticato il summitpolista inCala-
bria); ilministroribatte:«Nonsala
grammatica».

Joerg Haider terrà la conferenza
stampa all’Hotel Europa e Regina,
anziché nello storico albergo ve-
neziano Danieli. I centri sociali
annunciano contestazioni sotto
forma di disubbidienza civile; cri-
ticano la visita anche i Ds, i Verdi,
il Ppi, le associazioni sindacali,
partigiane, omosessuali, le comu-
nitàebraiche.Per il sindaco,Paolo
CostaelapresidentedelConsiglio
Comunale, Mara Rumiz, «Haider
nonèilbenvenutoincittà».Costa
condanna, invece, l’irruzione,
con lancio di fumogeni, che un
gruppodi personeha fatto ieri po-
meriggio negli uffici della «Au-
strian Airlilnes» di Mestre, episo-
dio dal quale i centro sociali sidci-
noestranei.

N.L.
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Conflitto d’interessi, si riparte al Senato
Angius: impegno per un’intesa tra le forze del centrosinistra
ROMA Conflitto di interessi. Basta
la parola. Come si pronuncia scop-
piano, violente, le polemiche tra Uli-
vo e Polo. La miccia è stata accesa
dall’annuncio, giovedì, del presiden-
te della commissione Affari costitu-
zionali del Senato, Massimo Villone,
della ripresa dell’esame dei due ddl
(uno già approvato dalla Camera) in
materia,interrotta da tempo. Nella
stessa serata, alla Festa de l’Unità di-
Città di Castello, il capogruppo ds a
Palazzo Madama, Gavino Angius,
confermava le parole di Villone. «Ho
parlato - ha rivelato - con i presiden-
ti di Camera e Senato e con il Presi-
dente della Repubblica e posso dire
che l’esame della legge sul conflito
di interessi ripartità al Senato». Ha
aggiunto che i Ds stanno lavorando
per giungere ad un’intesa con tutte
le forze del centrosinistra. Angius ha
previsto una dura reazione del Polo
(che è poi puntualmente arrivata)
«ma - ha sostenuto - l’Ulivo ha il do-
vere di affrontare e risolvere una

questione che riguarda il funziona-
mento della nostra democrazia».
«Probabilmente - ha aggiunto - è sta-
to un errore approvare alla Camera
un testo che certamente pone dei li-
miti a Berlusconi, come a chiunque
si trovi nelle sue stesse condizioni,
ma si tratta di un testo che non risol-
ve completamente il problema: va ri-
visto».

Era attesa ed è arrivata la replica di
Fi. Se ne è incaricato il capogruppo
azzurro al Senato, Enrico La Loggia.
«Mi sembra -ha commentato- che
Angius si stia scaldando un po‘ trop-
po: mi auguro che dietro questa ri-
presa dell’iter del conflitto d’interes-
si non si nasconda l’ennesimo tenta-
tivo da parte delle sinistre, di impe-
dire al leader delle opposizioni di es-
sere eletto democraticamente alla
guida del Paese». «Noi -ha aggiunto-
affronteremo l’argomento serena-
mente;se finora il tema non è stato
affrontato, ciò è avvenuto per scelta-
delle sinistre». Si ripartirà martedi al-

la commissione del Senato, con una
relazione della sen. Ida Dentamaro,
Udeur, che ha sostituito Stefano Pas-
sigli, diventato sottosegretario. Ha
detto che metterà inatto il tentativo
di una ripresa del dialogo tra mag-
gioranza e Polo,che si era interrotto
anche per iniziative dello stesso
Udeur (ma anche di Francesco Cossi-
ga, allora schierato su altro fronte
politico), rivolte a rendere più rigo-
rosa la normativa. Se si riuscirà a sta-
bilire un clima di serenità e consen-
so, ritieneDentamaro, si potrebbe ar-
rivare all’approvazione finale prima
di Natale.

Sul fronte del conflitto d’interessi
si registra anche una forte ripresa
dell’offensiva dei Democratici e di
Antonio Di Pietro.«Mi auguro -com-
menta l’annuncio di Angius, Franco
Monaco, capogruppo dell’Asinello
alla Camera- che sia la volta buona, i
Democratici sono da sempre deter-
minati a sciogliere questo nodo pri-
ma della fine della legislatura». Pro-

pone di prendere il testo della Came-
ra con alcuni emendamenti «atti ad
introdurre davvero il principio di in-
compatibilità tra responsabilità di
governo e titolarità di concessioni
pubbliche». Molto più drastico il suo
collega di partito, Renato Cambursa-
no che, con una lettera a Violante,
chiede sia messa all’odg di Monteci-
torio, la sua (e del diepietrista Elio
Veltri) proposta di ineleggibilità.

Il testo votato alla Camera stabili-
va che un proprietario, ricoprendo
una carica di governo,dovesse cedere
i suoi beni ad un «blind trust». An-
gius propone un emendamento che,
ad una prima lettura, pareva ponesse
un problema di incompatibilità tra
proprietario e parlamentare. Ha pre-
cisato che il suo riferimento all’in-
compatibilità (e non sicuramente al-
l’ineleggibilità) è tra coloro che sono
detentori di concessioni pubbliche e
cariche di governo ed esecutive, este
se a tutte le amministrazioni locali e
regionali. N.C.


